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� un’azione di grande impatto, con copertura mediatica e passaggi di spot al cinema, in tv e in 
radio e con la presenza di personaggi noti come testimonial; 

� un’azione capillare, di prossimità, passando per l’interfaccia delle farmacie e dei medici di 
medicina generale, che godono di un rapporto fiduciario e diretto con gli utenti. Gli strumenti 
principali sono inviti e richiami personalizzati e facilitazione nella distribuzione e nel ritiro 
dei kit d’esame. 

Il principale prodotto della campagna è il videoclip “Let’s screen”, al quale hanno partecipato 
testimonial di primo piano. Lo spot ricavato dal videoclip è andato in onda sulle reti nazionali e 
verrà proiettato tra novembre e gennaio in 22 sale cinematografiche bolognesi. Sono inoltre 
previsti passaggi nelle televisioni locali a partire dal 2008. Il videoclip sarà distribuito, in 
formato DVD, gratuitamente e insieme ad altro materiale informativo agli aderenti al programma 
di screening nei prossimi due anni. 
Altre iniziative di supporto sono la creazione di un numero verde informativo, il lavoro 
dell’ufficio stampa aziendale per garantire una copertura mediatica adeguata, il coinvolgimento 
delle farmacie nella distribuzione di materiale informativo e dei kit per l’esame delle feci, la 
realizzazione di uno spettacolo teatrale di sensibilizzazione da parte dei Laboratori dei Cittadini 
per la Salute. 
Verifica e monitoraggio 
Nel progetto rientra anche l’attività di monitoraggio e miglioramento, per valutare l’efficacia 
delle comunicazioni e aggiustare le attività future in calendario in base alle risposte dell’utenza. 

Il piccolo grande mondo dell’alimentazione 
Responsabili del progetto: Mariaclelia Arcudi, Eleonora Beretta, Anna Bertazzini, Carlotta 
Forti, Cecilia Quatrale e Prof.ssa Maria Rita Casarotti. 
Scuola di appartenenza: Liceo Classico Statale L. Ariosto (Ferrara). 
Classe proponente: 2N. 
IL PROGETTO
Finalità 
� Diffondere l’idea di un’alimentazione corretta. 
� Riflettere sui problemi legati all’alimentazione. 
� Riflettere sulle disfunzioni alimentari dei giovani. 
Criteri ispiratori 
I criteri ispiratori sono relativi a incoraggiare i ragazzi come noi e noi stessi ad un rispetto della 
nostra salute, di noi e delle nostre famiglie, anche con un consumo corretto, sia come qualità che 
come quantità, dei cibi a disposizione. 
Altri Enti/Organizzazioni/Associazioni coinvolti 
CAMINA. 
Descrizione del progetto 
� Realizzazione di una serie di ricerche di tipo storico, economico e biologico su alcuni 

alimenti tipici del nostro territorio. 
� Elaborazione di un testo per un’intervista all’interno dell’Istituto ad un campione di studenti 

ed insegnanti, con videocamera. 
� Effettuazione delle interviste. 
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� Selezione degli interventi, delle testimonianze e delle osservazioni più interessanti (perché
particolarmente corrette, errate, curiose, particolari …). 

� Commento relativo ai contenuti raccolti, considerando: parole chiave, termini e concetti più 
frequentemente espressi, capacità di trovare diversi attributi (positivi, negativi) dei cibi 
consumati, conoscenza delle caratteristiche dei prodotti consumati, disponibilità a riflettere 
sulle conseguenze di una corretta/scorretta alimentazione, disponibilità a testare nuovi 
alimenti (più sani) e nuove combinazioni di alimenti, comprensione delle più elementari 
tecniche di marketing che spingono ad acquistare (“è la TV che guarda noi!”), riflettere sui 
problemi e sui costi in termini monetari ed ambientali del consumo dei più comuni alimenti. 

� Descrivere “l’albero delle decisioni”: definire una serie di decisioni e/o alternative che 
devono essere prese, consapevolmente, dai consumatori (cosa, quando, il costo, l’imballo, gli 
omaggi, la pressione delle pubblicità …). 

� Presentazione power point a tutta la classe e/o altri studenti della scuola. 
� Diffusione del lavoro nella piattaforma informatica regionale Partecipa.net, anche con 

sondaggio on line. 
� Bacheca a scuola. 
� Brainstorming: pensare a ruota libera e documentare possibili soluzioni ai problemi. 

Coinvolgendo un gruppo di persone (studenti ed insegnanti) si stimola la produzione di idee 
senza ansia; ciò consente un reale monitoraggio della riuscita delle attività realizzate.  

� Disponibilità a presentare il progetto in altre sedi (altre scuole, eventi …). 
� Analisi delle risposte ottenute alla luce dell’art. 32 della Costituzione Italiana sulla tutela 

della salute. 
Strumenti e risorse: materiale cartaceo, libri e internet da cui ricavare le informazioni per 
allestire i cartelloni e diffondere le notizie; videocamere per realizzare l’intervista. Strumenti 
multimediali (computer per realizzare una presentazione power point). 

Riqualificazione delle caratteristiche genetiche di potenziali donatori di 
midollo osseo 
Responsabile del progetto: Erio Bagni. 
Coordinatore di progetto: Rita Malavolta. 
Associazione di appartenenza: Associazione Donatori di Midollo Osseo Emilia-Romagna 
(ADMO). 
IL PROGETTO
Finalità 
� Riqualificare inizialmente le caratteristiche genetiche di alcune tipologie di potenziali 

donatori volontari provenienti dalla provincia di Bologna, tipizzati negli anni 1998-2000 e i 
cui dati genetici non sono attualmente fruibili. 

� Riqualificare la ricerca dei “fenotipi rari”. 
� Aggiornare il Registro regionale e quello nazionale dei Donatori di Midollo Osseo. 
� Formare, tramite borsa di studio, un tecnico di laboratorio per il Servizio di 

Innunoematologia e Trasfusionale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria S. Orsola-
Malpighi, che si occuperà delle riqualificazioni sopra menzionate. 

Criteri ispiratori 
La leucemia, insieme ad altre neoplasie del sangue, è ancora frequente causa di decessi sia in età 
pediatrica sia per altre fasce d’età. Il trapianto di midollo osseo rappresenta oggi una delle terapie 
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